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  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINANZIARIE,

DI MONITORAGGIO DI SPESA E FINALI

  Art. 19.
      Disposizioni transitorie    

     1. Il presente decreto si applica alle domande di attribu-
zione dei crediti di imposta presentate in data successiva 
alla sua entrata in vigore. 

 2. Alle domande di riconoscimento dei crediti di impo-
sta nei procedimenti di negoziazione assistita e nel pro-
cedimento di cui al Capo I, del decreto-legge n. 132 del 
2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 162 
del 2014 presentate in data anteriore all’entrata in vigore 
del presente decreto, continua ad applicarsi il decreto del 
Ministro della giustizia 23 dicembre 2015, recante incen-
tivi fiscali nella forma del «credito di imposta» nei proce-
dimenti di negoziazione assistita.   

  Art. 20.
      Disposizioni finanziarie e monitoraggio della spesa    

     1. I crediti di cui al Capo II sono riconosciuti nell’am-
bito delle rispettive risorse stanziate, sull’apposito capi-
tolo di bilancio dello stato di previsione del Ministero, a 
decorrere dall’anno 2023. Il Ministero provvede al moni-
toraggio della spesa in conformità dell’art. 43 del decreto 
legislativo n. 149 del 2022, per ciascuno degli interventi 
previsti dall’art. 20 del decreto legislativo n. 28 del 2010 
avvalendosi della piattaforma di cui all’art. 3, comma 1, e 
predispone una relazione annuale sulla spesa. 

 2. Se dal monitoraggio effettuato ai sensi del comma 1, 
emergono scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 
cui all’art. 20, comma 6, del decreto legislativo n. 28 del 
2010 e delle relative risorse stanziate in bilancio, salva 
l’adozione di altre misure idonee a compensare tale sco-
stamento, il Ministero procede in conformità all’art. 43 
del decreto legislativo n. 149 del 2022, al fine di garantire 
l’integrale copertura dello scostamento rilevato nell’anno 
precedente con le modalità di cui all’art. 37, comma 17, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 3. I crediti d’imposta di cui al Capo III sono riconosciuti nel 
limite di spesa previsto dall’art. 21  -bis  , comma 5, del decreto-
legge n. 83 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 132 del 2015, pari a 5 milioni di euro per ciascun anno. 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 21.
      Disposizioni finali    

     1. Il decreto del Ministro della giustizia del 23 dicembre 
2015 recante «Incentivi fiscali nella forma del “credito di im-
posta” nei procedimenti di negoziazione assistita» è abrogato. 

 Il presente decreto, trasmesso ai competenti organi di 
controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2023 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2216

  23A04557

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 giugno 2023 .

      Determinazione del contingente triennale 2023/2025 per 
l’ingresso di cittadini stranieri per la partecipazione a corsi 
di formazione professionale e tirocini.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto in particolare, l’art. 27, comma 1 del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, tra i casi particolari 
di ingresso dall’estero, alla lettera   f)  , prevede l’ingresso 
di persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di 
formazione professionale, svolgano periodi temporanei 
di addestramento presso datori di lavoro italiani; 

 Visto l’art. 39  -bis  , comma 1 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, che, alla lettera   b)  , n. 1), consente 
l’ingresso e il soggiorno per motivi di studio dei cittadini 
stranieri ammessi a frequentare corsi di formazione pro-
fessionale e tirocini formativi nell’ambito del contingente 
triennale stabilito con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell’inter-
no e degli affari esteri, sentita la Conferenza permanente 
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 
29 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante «Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, 
comma 6 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286», 
come modificato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 ottobre 2004, n. 334, recante «Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in mate-
ria di immigrazione»; 

 Visto in particolare, l’art. 40, comma 9, lettera   a)   del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394 e successive modificazioni, che prevede che gli 
stranieri possono fare ingresso in Italia, per finalità for-
mativa, per lo svolgimento di tirocini funzionali al com-
pletamento di un percorso di formazione professionale; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’interno e il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale del 
9 luglio 2020, che ha determinato il contingente triennale 
2020/2022 fissando nel numero di 7.500 gli ingressi per stra-
nieri ammessi a frequentare i corsi di cui all’art. 44  -bis  , com-
ma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 e successive modificazioni e, nel numero di 
7.500 gli ingressi per stranieri chiamati a svolgere i tirocini 
formativi di cui all’art. 40, comma 9, lettera   a)   del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, suc-
cessive modificazioni; 

 Viste le linee guida in materia di tirocini per persone 
straniere residenti all’estero adottate con accordo tra Sta-
to, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 
5 agosto 2014; 

 Considerato che, dal numero dei visti di ingresso per 
studio, tirocinio e formazione rilasciati dal Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
l’utilizzo del contingente, nel triennio 2020/2022, risulta 
ridotto rispetto alla disponibilità, con un impiego com-
plessivo di 3.219 quote su un totale di 15.000 quote; 

 Considerata l’opportunità di mantenere invariato, nono-
stante il sottoutilizzo, il contingente per il prossimo trien-
nio 2023/2025, per futuri accordi di collaborazione con 
Paesi terzi per l’ingresso di cittadini per lo svolgimento 
di tirocini; 

 Considerato altresì che si tratta di una programmazione 
su base triennale e che le tipologie di ingresso considera-
te, al termine del periodo di formazione o tirocinio, sono 
convertibili in permessi di soggiorno per motivi di lavoro, 
consentendo l’ingresso di manodopera qualificata, per le 
eventuali future esigenze del mercato del lavoro italiano; 

 Acquisito dagli enti competenti la conferma, anche per 
il triennio 2023/2025, del contingente previsto nel prece-
dente triennio; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-
sive modificazioni, reso nella seduta del 7 giugno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per il triennio 2023/2025 il limite massimo di ingres-

si in Italia degli stranieri in possesso dei requisiti previsti 
per il rilascio del visto di studio è determinato in:  

   a)   7.500 unità per la frequenza a corsi di formazione 
professionale finalizzati al riconoscimento di una qualifica 
o alla certificazione delle competenze acquisite di durata 
non superiore a ventiquattro mesi, organizzati da enti di 
formazione accreditati secondo le norme regionali in at-
tuazione dell’intesa tra Stato e regioni del 20 marzo 2008; 

   b)   7.500 unità per lo svolgimento di tirocini formativi e 
di orientamento finalizzati al completamento di un percorso 
di formazione professionale iniziato nel Paese di origine e 
promossi dai soggetti promotori individuati dalle discipline 
regionali, in attuazione delle linee guida in materia di tirocini 
approvate in sede di Conferenza permanente Stato, regioni 
e Province autonome di Trento e Bolzano il 5 agosto 2014. 

 Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo secondo la normativa vigente. 

 Roma, 28 giugno 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    TAJANI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2146

  23A04480

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  15 maggio 2023 .

      Modalità e condizioni per la concessione e l’erogazione di 
agevolazioni a programmi di investimento proposti da piccole 
e medie imprese localizzate nei territori delle regioni meno 
sviluppate, rispettosi dei principi e della disciplina in materia 
di tutela dell’ambiente e coerenti con il piano Transizione 4.0.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 10 febbraio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 78 del 2 aprile 2022, che 


